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DATI ATTIVITÀ PUNTO NASCITA DI SAN MARINO 2012-2017 

Al fine di rendere misurabili gli standard qualitativi offerti ai neonati nel nostro punto nascita, si 
riportano nella tabella sottostante i dati di attività monitorati nel corso degli ultimi 6 anni, con 
particolare riferimento alla tipologia dei neonati assistiti (appropriatezza) ed ai trasferimenti eseguiti 
(sicurezza). 

Tab. n°1: dati attività neonatale anni 2011/2017 

Nel corso del periodo di riferimento il totale dei trasferimenti è stato di 16 neonati (pari a circa l’1% dei 
nati), che rientra ampiamente negli standard internazionali che fissano come tale valore debba essere 
inferiore al 5%. Nel 2010, i trasferimenti neonatali risultavano pari al 6%. 

I neonati “late preterm”, nati ad un età gestazionale di 35-36 settimane, che fino al 2010 non nascevano 
in questo ospedale, mentre sono stati 54 in questi 6 anni quelli nati a San Marino.  
Il costo DRG (cioè Diagnosis Related Group, la classificazione dei ricoveri ospedalieri e dei relativi costi) 
può essere estremamente variabile (a seconda delle condizioni cliniche associate). Prevedendo un costo 
DRG medio di 10.000 euro, il risparmio economico registrato risulterebbe pari a 550.000 Euro in 
6 anni. 
Per i neonati con peso inferiore ai 2.500 grammi, definiti di basso peso alla nascita il risparmio 
economico presumibile si può stimare in 200.000 mila euro in 6 anni. 

Nel 2017 si sono registrati 4 casi di distress respiratorio alla nascita (tachipnea transitoria) che abbiamo 
tenuto in osservazione nel nostro punto nascita senza necessità di un Neonatologia a Rimini. Il costo per 
la Tachipnea Transitoria del Neonato) può arrivare oscillare tra i 4.500 ed i 14.000 euro. Per il 2017 si può 
stimare quindi un risparmio medio compreso tra i 18.000 e i 56.000 euro. 

Vengono inoltre eseguiti una serie di screening neonatali: endocrino metabolico, per rare malattie 
del metabolismo e delle ghiandole endocrine; della sordità con le otoemissioni; Ecografici 
neonatali: per condizioni di rischio note, come l’individuazione precoce delle patologie d’organo ed 
apparato. 

A completamento del dato, si riportano anche i casi di natimortalità registarti negli ultimi 6 anni nel 
nostro Punto Nascita, pari al 2 per mille nati.  

2017 2016  2015  2014  2013 2012  2012 - 
2017

TOTALE NATI 211 
F:  100 
M:  111

250 
F: 127 
M: 123

245 
F: 120   
M: 125

280 
F: 143   
M: 137

301 
F: 123  
M: 178

278 
F: 139  
M: 139

1.565 
F: 752 
M: 813

NATI LATE PRETERM 
35/36 settimane 

 8  14 8 10 9 5 54

NATI DI BASSO PESO  
(Peso  < 2.500 gr.)

5 12 9 13 11 5 55

RIENTRI 8 10 10 2 4 10 44*

TRASFERIMENTI 1 4 3 3 2 3 16

ASFISSIA 0 2 8 5 8  6 29

“COUNSELLING” 
PRENATALE

2 3 4 3 3  7 22/1.565

ECOGRAFIE 
(predimissione)

37 38 72 56 50  75 328/1.565



La natimortalità in Italia ha un’incidenza stimata del 4,1/1000 nati (dato ISTAT 2013). 

*I rientri per motivi neonatali si attestano a valori inferiori ai 3 per anno, rispettando lo standard di 
riferimento che è indicato come < al 3% dei neonati dimessi. 


